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SERVIZIO DI GESTIONE DEI CENTRI RICREATIVI ESTIVI DEL COMUNE DI LISSONE

(ANNI 2026, 2027 e 2028)



RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA E DOCUMENTO DI STIMA ECONOMICA
(ex art. 41, comma 12, D.Lgs. 36/2023)

Il presente documento viene redatto ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici” che, all’art. 41 “Livelli e i contenuti della progettazione”, prevede che la progettazione di servizi e forniture è articolata in un unico livello ed è predisposta dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti mediante propri dipendenti in servizio. Il medesimo articolo rimanda, poi, all’Allegato I.7 del Codice, “Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento di fattibilità delle alternative progettuali, del documento di indirizzo della progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del progetto esecutivo”.

INQUADRAMENTO TERRITORIALE, ECONOMICO E SOCIO-CULTURALE DELLA REALTÀ LISSONESE.
Lissone, città dal 1982, è un comune della provincia di Monza e della Brianza in Lombardia, ubicato nella Bassa Brianza. Si estende su una superficie di 9,27 km² e comprende due frazioni (Santa Margherita e Bareggia). Dista 18 Km da Milano e 2 Km da Monza; confina con Seregno, Albiate, Sovico, Macherio, Biassono, Vedano al Lambro, Monza, Muggiò, Desio. Lissone è servita dalla Superstrada SS36, che presenta cinque uscite utili per raggiungere la città, e costituisce la principale arteria di connessione della "Città del Mobile" con Milano e Lecco. Il mezzo di trasporto pubblico più utilizzato a Lissone è il treno: la stazione di Lissone-Muggiò, lungo la linea ferroviaria internazionale Chiasso-Milano, è servita dai treni suburbani delle linee S9 e S11 (Chiasso-Milano) e si trova nei pressi del centro storico cittadino, a poca distanza dal confine con il Comune di Muggiò. È assente una rete di trasporto pubblico urbano, ma tutto il territorio cittadino è servito da una capillare rete di fermate dei mezzi di superficie di trasporti interurbani di Autoguidovie e Brianza Trasporti.
Lissone, "Capitale del mobile", è nota in Italia e all'estero per la produzione e il commercio di articoli per l'arredamento. Il sistema economico e sociale del Comune di Lissone ha subito importanti trasformazioni negli ultimi 20 anni. I fattori più importanti di tale cambiamento sono stati l’aumento della popolazione residente e la progressiva trasformazione del sistema produttivo che colloca attualmente la città all’interno di un tessuto molto denso, tra Milano e la provincia di Monza e Brianza. Nel medesimo periodo si assiste ad un significativo cambiamento nella composizione settoriale delle imprese locali: a fronte della riduzione di circa un quarto delle imprese manifatturiere, con relativo calo occupazionale assestato intorno al 20%, si registra un aumento delle attività di servizio, concentrato in particolare modo nel comparto alloggio, ristorazione e servizi alle imprese che vedono triplicare i propri addetti. La peculiare commistione di attività produttive di carattere artigianale e di negozi commerciali, che ha caratterizzato Lissone fin dalle sue origini ‘industriali’ fra ottocento e novecento, si è progressivamente amplificata negli ultimi decenni, da un lato, per l’aumento dell’importanza della grande distribuzione nella vendita di mobili e per i cambiamenti degli stili di acquisto dei consumatori e, dall’altro, per l’aumento delle pressioni concorrenziali e i problemi di continuità e successione imprenditoriale tipici di imprese artigianali di piccole dimensioni.
Il territorio comunale è ricco di realtà associative (associazioni culturali, di volontariato e solidarietà sociale, d’arma e protezione civile, sportive) che collaborano attivamente con l’Amministrazione Comunale per la realizzazione e promozione di eventi e manifestazioni. Sono presenti impianti sportivi tra cui il Palazzetto di Via Conti, un teatro comunale (Palazzo Terragni), la Biblioteca Civica e il Museo di Arte Contemporanea, significativi edifici storici quali le sei-settecentesche Villa Reati – Baldironi, Villa Candiani-Battaglia-Magatti, Villa Mussi, la Chiesa prepositurale dei SS Pietro e Paolo, gli oratori dell’Assunta e di San Carlo.
Sono presenti 7 Parrocchie che, nel periodo estivo, in concomitanza con la chiusura delle scuole, organizzano tradizionalmente per n. 5 settimane l'Oratorio feriale rivolto agli alunni della scuola primaria e agli alunni delle scuole secondarie di primo grado, con il contributo e sostegno dell’Amministrazione comunale.

DATI DEMOGRAFICI E POPOLAZIONE SCOLASTICA
Lissone conta 47.118 abitanti (dato al 31 dicembre 2025). Lo sviluppo demografico del Comune, che ha caratterizzato tutto il XX secolo, ha registrato un'ulteriore accelerazione negli ultimi anni per effetto dell'intensificarsi dell'espansione immobiliare. La densità di popolazione ha raggiunto così livelli significativi, con circa 5000 abitanti per km.
Nel Comune di Lissone esistono complessivamente 15 strutture statali (5 plessi di scuola dell’infanzia e 6 scuole primarie) e 2 Scuole secondarie di secondo grado (Istituto di Istruzione Superiore “Giuseppe Meroni” e Istituto di Istruzione Superiore “Europa Unita”, oltre ad una succursale del Liceo statale “Giuseppe Parini” di Seregno e dall’a.s. 2022-2023 di una succursale di Ecfop – Ente cattolico di formazione professionale con sede centrale a Monza). È attivo, inoltre, un Centro di formazione e apprendimento permanente per l’istruzione degli adulti.
Le scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado sono statali, mentre per le scuole dell’infanzia, l’offerta statale è integrata si da quattro scuole paritarie nelle quali sono inoltre attivate 4 sezioni Primavera.
L’assetto della rete delle Istituzioni scolastiche è ormai consolidato nei tre Istituti comprensivi (Istituto Comprensivo I Via Mariani, Istituto Comprensivo II R. L. Montalcini e Istituto Comprensivo III De Amicis) quale espressione della continuità educativa-didattica tra scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria di primo grado.
Sono altresì presenti numerose strutture di offerta per la prima infanzia: un asilo nido comunale con una sezione Primavera e altre 13 strutture private.

La tabella e il grafico seguenti mostrano la distribuzione della popolazione residente a Lissone al 31.12.2025 per età scolastica (servizi educativi prima infanzia 0 3 anni, scuole dell’infanzia 3 5 anni, scuole primarie, scuole secondarie di primo e secondo grado).

DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE SCOLASTICA (al 31.12.2025) 

		

	
	
	
	
	
	
	
	

	Età
	Totale Maschi
	Totale
Femmine
	Totale
	di cui stranieri

	
	
	
	Maschi + Femmine
	Maschi
	Femmine
	Maschi + Femmine
	%

	0
	172
	151
	323
	23
	18
	41
	12,69%

	1
	175
	165
	340
	26
	17
	43
	12,65%

	2
	179
	148
	327
	24
	20
	44
	13,46%

	3
	199
	152
	351
	19
	14
	33
	9,40%

	4
	195
	191
	386
	21
	22
	43
	11,14%

	5
	199
	172
	371
	27
	27
	54
	14,56%

	6
	201
	172
	373
	33
	17
	50
	13,40%

	7
	228
	160
	388
	23
	35
	58
	14,95%

	8
	238
	211
	449
	33
	27
	60
	13,36%

	9
	225
	235
	460
	32
	33
	65
	14,13%

	10
	270
	236
	506
	38
	27
	65
	12,85%

	11
	239
	210
	449
	26
	30
	56
	12,47%

	12
	226
	217
	443
	33
	18
	51
	11,51%

	13
	243
	186
	429
	25
	24
	49
	11,42%

	14
	260
	244
	504
	34
	30
	64
	12,70%

	15
	224
	240
	464
	24
	26
	50
	10,78%

	16
	234
	232
	466
	19
	31
	50
	10,73%

	17
	237
	233
	470
	29
	19
	48
	10,21%

	18
	249
	240
	489
	23
	16
	39
	7,98%

















Numero alunni iscritti alle scuole dell’infanzia e alle scuole primarie di Lissone nell’ultimo quinquennio
	
Scuole

	
a.s. 2021/2022
	
a.s. 2022/2023

	
a.s. 2023/2024

	
a.s. 2024/2025

	
a.s. 2025/2026


	Infanzia statali
	670
	658
	646
	603
	591

	Infanzia paritarie
	539
	505
	431
	401
	397

	Primarie statali

	1.939
	1.906
	1915
	1844
	1823



DESCRIZIONE ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI OGGETTO DELL’APPALTO.
L’appalto ha per oggetto l’organizzazione e la gestione dei due Centri Ricreativi Estivi (CRE) comunali diurni, un servizio educativo, ludico, sportivo e culturale ispirato ai valori dell’inclusione, del benessere e della crescita personale, rivolto ai bambini dai 3 ai 6 anni e ai bambini frequentanti le scuole primarie.

Il servizio dei Centri Ricreativi Estivi - realizzato in due plessi scolastici (una scuola dell’infanzia e una scuola primaria) - è erogato dall’Amministrazione Comunale di Lissone dal 1982, affidandone la gestione a soggetti esterni tramite gare d’appalto.

Il servizio si pone i seguenti obiettivi: favorire la continuità educativa durante il periodo estivo; offrire occasioni di integrazione e socializzazione tra coetanei; garantire esperienze ludiche, sportive e culturali in un contesto sicuro; sostenere attività all’aria aperta, nel rispetto dell’ambiente; promuovere un sano stile di vita attraverso movimento e gioco; assicurare ambienti e attività strutturate in base all’età e ai bisogni;  offrire un servizio flessibile per rispondere alle esigenze delle famiglie durante i periodi di chiusura degli Istituti scolastici, favorendo la conciliazione dei tempi lavoro famiglia.

Il servizio dei CRE si svolge dal lunedì al venerdì, con orario giornaliero indicativamente dalle ore 09.00 alle ore 16.00 per il CRE infanzia e dalle ore 08.30 alle ore 16.30 per il CRE primaria.

Da diversi anni il servizio è stato ampliato, includendo anche i mesi di giugno, di agosto e la prima settima settimana di settembre, oltre al tradizionale periodo di luglio, e prevedendo la possibilità per gli utenti di anticipare l’entrata alle ore 7.30 e/o di posticipare l’uscita alle ore 18.00 (servizi di pre e post centro).

Il servizio prevede anche l’assistenza specifica a favore dei bambini con disabilità e in situazioni di fragilità segnalati dai servizi Politiche sociali.

Le figure professionali richieste per l’espletamento dei servizi sono:
· N. 1 Direttore Responsabile di entrambi i CRE (che è il diretto referente dell’Amministrazione Comunale, nonchè il coordinatore delle attività e del personale operante);
· N. 2 Coordinatori di Centro, uno per il CRE infanzia e uno per il CRE primaria (responsabili delle attività nei singoli plessi, in cui devono garantire sempre la loro presenza); 
· Educatori/Animatori maggiorenni (rapporto 1:15 per entrambi i CRE), che avranno la diretta responsabilità di sorveglianza dei bambini e di realizzazione dei progetti educativi, nonché di gestione dei rapporti con le famiglie e il personale ausiliario;
· Educatori di sostegno alla disabilità;
· Personale per sorveglianza e gestione immobili che dovrà garantire l’apertura – chiusura degli immobili e la relativa sorveglianza in entrata e uscita durante tutto il periodo di apertura dei CRE, effettuare i servizi di igienizzazione degli spazi interni/esterni impiegati e segnalare situazioni di danno o manomissione degli arredi e delle attrezzature.

Dall’anno 2025 l’Amministrazione Comunale, al fine di rispondere ai bisogni delle famiglie residenti, ha previsto l’organizzazione sperimentale dei Campus Primaverili e Invernali durante le chiusure degli Istituti scolastici in occasione delle vacanze Pasquali e di Natale.

DOCUMENTO DI STIMA ECONOMICA
L’importo a base di gara per il triennio 2026, 2027 e 2028 è stabilito in € 747.000,00 Iva esclusa oltre € 940,00 Iva esclusa quali costi per la sicurezza in relazione ai rischi derivanti dalle interferenze (art. 26, comma 5 e 6 D.lgs. 9.04.2008 n. 81) non soggetti a ribasso.
L’importo posto a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato in € 667.500,00, calcolati sulla base dei seguenti elementi: dati relativi a qualifiche e mansioni del personale impiegato dall’appaltatore uscente (si allega ad ogni buon fine elenco del personale di cui all’Allegato I), stima del numero di operatori e dei relativi impegni orari previsti per il servizio di gestione dei CRE in base alla media degli iscritti nell’ultimo biennio, costi orari Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle Cooperative del settore socio-sanitario assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo al netto delle indennità di turno (nello specifico livello D1 per la figura di educatore), di cui al D.D. n. 30 del 14.06.2024 emesso dal Dipartimento per le politiche del lavoro, previdenziali, assicurative e per la salute e sicurezza nei luoghi di lavori, tenendo conto degli adeguamenti di gennaio 2026.
I costi della manodopera non sono soggetti al ribasso, salvo quanto disposto dall’art. 41, comma 14, del D.Lgs. n. 36/2023.
Ai sensi degli artt. 11, comma 2, e 41, comma 13, del D. Lgs. n. 36/2023, il contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell’appalto risulta pertanto essere il CCNL delle Cooperative sociali (Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo).

	Anno 2026
	€   249.000,00

	Anno 2027
	€   249.000,00

	Anno 2028 
	€   249.000,00

	Base di gara
	€   747.000,00

	Costo sicurezza per interferenze (non soggetto a ribasso)
	€          940,00

	Totale valore appalto
	€   747.940,00

	Iva 5%
	€     37.397,00

	Contributo ANAC
	€          410,00

	Spese per incentivi alle funzioni tecniche, ex art. 45 del D. Lgs. 36/2023
	€     14.958,80




DURATA 
La durata dell’appalto è di 31 mesi, decorrenti dalla data del 01.06.2026 e fino al 31.12.2028.
È facoltà del Comune di Lissone procedere in via d’urgenza alla consegna del servizio, anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 17, commi 8 e 9, del D.Lgs. n. 36/2023.
Distribuzione della popolazione scolastica per classi di età
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